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AllQKcbc gU ipacMi pocorrona all' imo 
delia 'HèM.''^(ns\e/xìi:vó o mai. avviene 
che gl^vii^ alle • ; piAblicbe JS^^ZÌCIHI.. È 
arìyepe atttettanto naturale iche ili giova-
rriiento consegua q'uando gli abusi feriscono 
fiaoniinì «lualificati ed insignii 

Dalla scoperta di (î lélìa viglia«5ca ope
razione cbe di i^nga mano compievasf i^l' 
Mìriisièrd éell' Interno,. terminarono . sino. 
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,da, ora buoni, frutti. La immoralità di una 
ilìamàzione a mal ..salva fu stigmatizzata im^^ 
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da ogni onesta cosclénzai e^qualunque sia. 
per essere il voto del Consiglio dì Stato,. 
X}ossiamo ri,promettercì che non si rinno-i 
verarino piìi le calunnie per̂ *dècreto Mi-, 
msteriale. 

Pero non ;semb,ra;-̂ ch%,̂ Q^gto .scandalo 
ico .abma prodotto-^'ò stia produrre 

tutto il bene che la nazione è in diritto 
Pili generale,^Apiti/ pi^^^dQ^è 

il-pàHito cbe ée-''ne ^ può trarre, appéna 
;̂ consideri quale origine ripetano lòfeio-

^gv^iìeid^ì deputati di sinistra, e cori qii^iì 
mézzi sièno state Costrutte*.' ' ''''''' . 

- E vano dissimularlo/ tVirìcarico venne 
dato alla-^ìzia;,^a dalla polizia fu^ ĉorri-

"\Gi^;j)e]^e^ale-potestà degale, hâ ^̂ ^̂  
lìzià di dai-è m/orimasionì'sopra 1 •citta-: 
dini ? Qvial0 mvX legge che abiliti gli uf
ficia di Pubblica Sicurezza ia ' conoscere la 
vita delie singole persone, a tarìfTài-ne la 
riputazione, a riferire in pubblici' docu
menti .cose private ed incerte, a dipin-

• • • , 1 ' ' h ^ ^ ^ j ' . ' • • • - ? - ^ 

geme le'passioni, le tendenze, ircaraftere ? 
^ In tutto il corpo delle nostre legai am-

ministratiye non si incontra che un ùiiico 
' - • ' ' . - j ^ ' " • 

caso dove la polizia tenga la; facoltà di 
esercitare cotanto arbitrip.vcioè, se trattasi 
di far ammonire dal pretore un'ozioso od: 
un vagabondo., Air infuori dell'articolo 70 
della legge 6 luglio 1871 la voce in/'p>̂ -
mazioni è sconosciuta nelle leggi organi-' 
che e ne'regolamenti .polizieschi, mentre 

f si. delicato;argom^to sarebbe piuttosto' 
devoluto all'autorità municipale, a cui sol
tanto si appartiene.n7ascm;?'c,,a^^estaî ^^ di. 
jitihtlca nofióHètd (art. 102 n. 7 della legge 
comgjjale e provinciale). 

Eppure oggid||in. ogni processo il pî o-
caratore del Re richiede e la questura 
locale ejacoìa il foglio delle infprmazioni. 
Biciarho oggidì, poiché a nlemoria nostra 
nelle antiche provìncie del Regno, le prò-
cedure si costruivano senz'uopo di quel 
pericoloso vade mcctmyO quando questo 
figurò nelle tavole del processo era un atto 
pieno di prudenza, di brevità e di sodezza, 
erano fatti e, non pitture. 

Adi nostri, e ne'nostri paesi massima-
mente la valanga Ve 'scésa a dirotto ingi-, 
gantìta. Nei luoghi dove permasero le tra
dizioni o il fon̂ Q limaccioso de'governi 
dispotici antichi, la usanza diventò mici
diale. Nulla dì meno serio, dì meno mo
rale, di rherib pdnderatò,,9l|.̂  questê .'̂ ^̂  
mazloni a danno degli imputati. Eco pas
siva delle domande liscili, rispondono a 

'rime obbligate. Sì sospetta taluno di furto? 
Ebbe sempre una tendenza a dare di pi-

ìio iieiy^^ltrui proprietà. Si addebita di 
férimentd^^ Eu un, sf̂ nguinavio sino dalle 
fasce-l Si accusa di: biganiia? Il, disgra
ziato fu uh bigamo per consuetudine in
veterata. • 
-.Frequentemente avviene che i tetri co-
lori della tavolozza pohziesca sieno sneb--
bìati da testimoni classici o da dìHIflSra-
zioni mufticipSli, con sacrifizio del presti-

fgiò autoritario. Talora accade c t ìe in 'un 
medesuno processo di un medeàimo indi-
yj^^,ld;stesso:Uf(ìcio di P; S, soraniini-
strì due òtììi informazioni dìametralmenié ' 
contrarie fra loro, a tenore delle inllueuze 

: ch§^^predominarono in, un mese :0 nell'al-
ffÈrò successivo. L'esempio ài quest'ultimo,^ 
guaio si avverò appunto in un affare che 

|tìeL VenetPliienò al qtiantcW%mòre. ^ 
A discarico defflî  Uffici di P. S. vuoisi 

vediamo promuoversi dovunque associar 
VAOni liberali, società'progressiste e leghe 
democratiche. • 

« 11 Matto #• crede davvero rinsavito 
i savi cittadini adottano le 

l'Tl m-^ - ' i 

quando 
sue idee, applaudono alle sue proposte, 
danno ragione alle sue aspirazioni; » 

intograziono dei, gradi — e la Commissione 
parlamentare li riunì nuovamente in uno solo 
dopo, di essersi costituita eleggendo a presi-:' 
dente il Fabi;izi ed a segretario il Morpjirgo. 

Sarebbe T^'Yérgogna — pérp^gf;-^ che 
neppure questa vòlta, o per una ragione i> 
per laltra venissero discussi: , -
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(Nostra córrisp.J 
, 20,„maggio 

- • i 

ge-

' dire che per compito proprio sono desti
nati a imma^hai^e il pèggio :' che riat'u-

^ Talmente devono dare sostegno al minxT>*f 
, etere del pùbblico: accusatore : che. to; fme. 
^ dei-conti, non sono obbbgatr a risappi 
ile còse, appuntino, ^^-cchò^igrazie,a Dio,; 
^neliRegno d'ItaUài|pf,istitutp:deIconfidenti; 
è scomparso. , .;. .; , ' .•. 

MaWcodeste scusê ê la notoria lesineria' 
' " - I , . ' _ • • . - - • - < - • , . 

; dèi fohdr^^segréti, non ŝcemano il malê  og-̂  
gettavo, né tolgono che, le informazioni di 

èj; dirigere facciano fuorviare 
nce della giustizia mqui^-

rente, sovvertire quella della giustizia de-
cidente. L̂ na difìamazione con abilità gìuo-
cata" un^ calunnia raccolta ne'trìvii ê  

'polizi 
;l'ópeMli! 
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Al ministero rincrésoévà troppo ehe il 
-' - Garimrdi trìtorrt^sse^Éj^jpa^rèifa dimet

tendosi da deputato e protestando di non 
ayer potutQ. ottener nulla;-dal;igoverno in fà-i 
vpre di Roma e dei lavori per la sistemazione 

; dial.t cprso\del T^v.ere. Si avrebbe sernpre. j>o-
tutó dire dai nostri avversari: un, ministero 

idi destra;lp,,^fece venire a.Rorria e un altro 
;;4te,i';^istra, lo costrinse a;ritornare sfiduciat%^ 
i-^i6aprera! ^ . ., , / . ... .,, ," • j '; ,. / . 
' - f. I i - ^ . ' 

^ Gli è perciò cbe i membri del Gabinetto 
! ed i suoi amici più influenti, cominciando dal 
jGairoli, fecero ogni r possibile . per indurre il 

seneraio a ritirare la.sua dimissióne da de-
mitatO;.clie aveva presentato effettivamente 
col mezzo di una lettera al presidente della 

. 1 ^ ^ - rkm^f^ .. . - . , „ • ^, - l • , , V. •• 

; Ufimera. Dei mLuistri tu INicotera q^uello che 
più.disse e più fece, queUg|.ghe; con la sua; 

' irisistenza ottenne ,dal generale il ritiro de\le,fa 
dimissioriì, mediante la formale promessa che, 

govèrno esaudirà fra, breve, i voti suoi e 
della cittadinanza romana. Pare infatti che 

1 - 1 • ' . • ' • 
- , • I - . 

il progetto di legge sui lavori del Tevere sarà, 
presentato alla Campx'a oggi o.domani. 

: Là Commissione per la,riforma elettoyale 
che ha ternninato'il suo. lavoro e che ha. nò-
;̂ minato relatore l'on., CorrentL ègvmuto nella 
conclusione che il diritto del voto debba es* 
sere accordato a, chiunque, avendo compiute 
il ventunesimo anno di età, abbia frequentata 

n I ' 

le quattro classi elementari & paghi un'im
posta di 20 lire, all'anno.-^v , -'.. , ! 

Si calcol?i;̂ ichev îl nùmét'O'i^ivttu^ 
lettori sarà quasi triplicato. .Anche qui:c^èii 
caso di dire; Non c'è male! ; .-i,̂  

...ri; 

1 I 

:.Jn questi giorni corsero molti e frequenti/ 
j, dispacci, fra Ról8Rè;Parigi a proposito delt^. 
. convenzioni ferròviarje^^^p^ / : - .-,/; 

Sì è'quasi; certi, che la società:Mèll*Alt{^-
Italia, vista [l'accoirlìenza che ebbe aaU , uf-
fieii,la formale conveuzioue di Basilea, à-
senza attendere , il giudizio defiuitivó • della! 

• ' ^ 

Carcera; sia,, disposto/ad accordare, migliori 
patti al nóftT5; governo, Jlaluno-.aft^rjOia cl̂ ê  

; si tratti di 15 milioni e tal altro dì trenta.. 
• Tenendosi ad una via di mozzo si ha molta 
;. probabilità di cogher.nel vero. ,y 

Che cosa diranno i moderati? quale smac 
• subirebbero: mail , : 
1̂1̂ .11 sabato è : venuto, ancbe;, per. lo.ro/l;» 

t . 
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nelle labbra dì aperti nemici recano il, 
tiî ĵ̂ p della ,P. B-y si leggonoM?'Un pub^ 
blico dibattimento, ef una volta Mte, mas
sime nell'aninìo d'ingenui giurati, tengono 
luogo di ragioni e di prove, perdono l'ac
cusato. 

Codesta è una disgrazia che può'̂ ^̂ tbĉ ^ 
care a tutti, perchè nbn'v,*,ha gàlàntuorno 
il quale nella sua vita sìa certo di sfug
gire uF̂  perìcolo di accuse avventate,: p di 
fallaci parvéiize. E quando'si pensa chev 
presso taluna Corte d'Assise della nostra. 

Regione, il 30 (dico irèrìifa/ per cento di 
coloro che passano per la gabSia sé n'esce 
innocentepè naturaleiche si accapponi la;i 
pelle W^m dubbio tìfrìirìahere poi sotto= 
il marchio dì simili informazioni. 

Potremmo;̂  insistere, ma ci avvediamo 
di dire cose risapute ai pih. Il nostro peri-

, Siero dai lettóri è già compreso. 
- Malvezzo abns^fmhtrddottosi ih onta; 

alla legge, le informazioni della P.;S. de.r>;̂  
vono cessq.re. Un sempUce atto del po,tere,, 

jkesecutivo bastala tàFfìne. Al Ministro Niry 
n • • 

; colera, ed al ministro Mancini, che piinia 
0 poi furono segno/^i immonde calunnie,:̂  
si appartiene il glorioso dovere di soppri-' 
mere quest'abuso, il quale, come tanti' 
altri, si propagò e sì accreditò. 

•.' 

''.' 

Troverete sui giornali ufficiosi il movimentò 
•^ • r I 

dei sottoprefetti e dei consiglieri di prefet
tura. Sono centptto tramutamonti od il Ber-
sagJiei'e;assÌGura che ne mancano al tri 1 Non 
o^è: male 1 

Bendiamo le dovute lodi al ministro deì-
l'interno e se vi sono degli errorf parziali 

, - r 

tralasciamo dì rilevarli. Consideriamo invece 
che non ci voleva^ meno per tempere le tra
dizioni e per spezzare q.ùella. rete^^ intrighi 
della quale si servirono tanto tutti ì cessì^tì' 
ministeri. 

• . . . 

Una sola cosa manca^ ancora ed il paese 
attende daU'on.-tiNicotera prima che abbiano 
luogo le elezioni generali: bisogna pestar la 
serpe'sul: capo ^ bisogna distrugger la ca-: 
morra, che è bensi sbalordita, ma che non 
cessa affatto di esistere preséò''l'ammihistra-
zlone centrale.' 

Processo dggli Internazì®alì 

Quello che ha fattoi!.Nicoteva, lo deve fare 
anche il Mancini ed^i|suoiamici;ed egli stesso 
-:- lo so io — assicura^'di essere disposto a 

: farlo. Perché tarda tanto? perchè non si af-
*fretta?-

* , 

Progetto di riunione progressista 

Anche il KafiO.diMestre ha adonto alla 
Uiiiniono progressista. 

Il shnpatico e brioso giornale scrive su' 
tale proposito: 

<( È con somma compiacenza che noi 

Rammentate i due progetti di legge del* 
Bertaiii e deb'Alvisi, Il primo risguarda la 
pensióni'da accordarsi ai feriti ed alle fami
glie dei" morti persia liberazióne di, Roma e. 
per la difesa di Venezia, il secondo concerne,;: 
la reintegrazione dei gradi militari ai com-: 
battenti'^del 18Ì8-49 che li perdettero per 
ragioni, politiche. Questi due progetti presen
tati la prima voj^^ sepi^ratame^tv^ vennero^ 
riuniti dalla Commissione pavimentare in uno' 
solo e laft0amora non li'aiscusse per la so-'' 
lìta ragione delle ristrettezze fìnanzìurìe dello 
Stato. Caduto l'ultimo ministero dei moderatìi^n 
Bertani presentò di nuovo il suo^ progetto per 
la penélÓnè'ai feriti ed alle famiglie dei 
morti, Alvisi ripresentò pure il suo sulla re

si i 
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Leggiamo nella Patria del 21 corr.: %!̂ ^ 
Ieri mattina il prof. Ceneri riprese la sua 

splendida orazione eatrando nella'parte s|)e 
, cifica della causa per quanto' riguarda ìbM-' 
fsta, facendo cioè là disquisizione critica delle 

prove processuali. 
• dj'illustre oratore che aveva nel giorno pri--

ma affascinati gli uditori col potere della sua' 
eloquenza, colla inesorabile loaica della sua*'' 

' argonièutàzione, discusse per ben due: ore, la 
pretesa complicità del Costa, interrogò ogai 

; documento, non dimenticò nessun appunto 
fatto al suo difeso, non si ritrasse ;di rìguar-

, darli questi appunti per ogni verso; è il pvtb-' 
blico compatto, numerosissimo, tutto quello-
cbb nella sala ci poteva stare, teneva dietr»^ 

; a quella parola- accalorataj a quell'argci'men-
tare inconfutabile per mezzo a taiìn fatti mi-' 
nuli, apparentemente scaza interesse, senza 

iimportanza, con diletto, con meraviglia. 
Dopo un':br,eve riposo, rifacendosi a dìscor-

-, rere alle 2 l^S, dichiarava volere' confutare; 
ancora là còspìràziOtie generale in Italia, ben
ché questa esorbiti dal teina dell'accusa, 

\ Ed in tal parte della sua orazione apri una 
parentesi per difondere il Tomasetti di Barì-
sqianò,„la;,quale riusci una pittura, un boz-
zètM-Movò̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  inaspettato dei te-

i stimoni che vennero per luv^Wlepteè. 
: • Sdegnosamente qualificando la pubblicazione 

di un certo romanzò da parte della Gazzettce; 
doirEin'diaj chiamò questa pubblicazione a i ^ ^ 

Lp.untolina succursale alle requisitorie' delP.M^' 
Vei'so le 4 •1\3 finalmente riassunse la sua 

flunga dilesa conunpĵ eĵ do tutti quanti l'udi
rono; iìnendo, ricordò lo memorande parole 

*del più grande dei criminaiisti italiani vi
venti: Quando nella sala del Tribunale la pò-
litica entra per la porta, fugge per la fine
stra la giustizia e ritorun al cielo, od esortò 
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i èli^i'^ti bolognesia fare cheJn fiféU'aula 
eM rimithesse irioirifatìte' e seî ffif";';"^ 

Spontanei, ' irrefrenabili etfffianimi t>rorup-
pero gli applausi, cosi che il Presidente me-
deaiino rinunziò a un ten t^yo di esortazione 
o di minatìòia e ai ritirò i n l i r e t t a ^ ^ '•'• 

Alla porta del Pai azze i'una folla numerosa, 
anche di signore, attese l'illustre avvocato e 
come nel giorno precedente lo salutò frago-î  
irosamente. , 
x;;.;;ir^iuiNi7.ii»"^r>" i r. • • - P Ì M H .^i 
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Per L e g n a n o 
1 K 

-^^mà 
ògliaiiio dalia ita^ione; 

Bell'alba è questa!; poteva dirai stamattina 
Toentre.le lìnestre.,siJde"córàvano di bandiei'é, 
e mentre una splendida ondìtM di sole dorava 
questa nostra i m p S ^ ^ l f t l e Milano, vestita 
.a festa. Ed al profondo azzuro dei cieli corri-
spóudeya in terrà la letizia degli uomini di 
buona vofentà che si appereé(ih^>f|ìy6;'adi;lya^ 
'/lare cól tiro nazionale le feste commemòi'a-
tìve della lombarda epopea. •-

né m 

m 
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• Verso l̂fe dieci ìa folla stazionava in piazza; 
tlel DUO^Ó;; ed a quel luogo di'convegno fa*-
cevan capo le nnmerpsfì rappresentanze citta-^., 
4Ìne e d ^ ^ ^ S W chrainate a Wlennizzare col-
Idttivam^^^^inaugurazioné' dei Tiro. ^ 
^-Il oorteo^^'al sù6 grande completo, sboccò 
fìrialrneate sul Corso Vitiorio' Emanuele. Erano 
le' numerose'rappresentanze dei tiratori man-

• Sulle vigoróse'péi'soné si panneggiavano ele
gantemente belle, e svariate divise: avevano 
fra. le mani la lu^da carabina ^^ quella santa 
/jarabina — secondo il detto di .Garibaldi - ^ 
^;he tiene il posto più eminente'uel grande 
inartirologio italiano.. Il bel sole di maggio 
tremolava scintillante in q^elle^ càntie,'-"mi 
•quegli acciai, ed il vento- faceva mbllémenté' 
ondulare i feltri piumati,' e le cento bandière, 
vìeppiù^ abbellì te, dai i-aggi del sole aniìco -;Glie 
propiziava'di-làssù, a «questa festa di'popqlo' 

tsrrecònvenistóinquéstjjìttà a pretider parte 
alla pacìfica garà^ dello arraij 

« Voi rispondeste prcmurosi^^ÌFllì'ncllo dì 
Milano che ci rjcorda degnamente una gloria 
italiana, ravviva uu' istituzione cara à quanti 
amano la pàtria è 'la vogliono forte nel valoi^e 
de' propri figli; dpMstitWonè che vtf coltivata 
fp tempo di pace per trovarci, pronti nel ^1 
iel bisogno alla chiamata della nazióne e del 
nostro He. 

«Saluto le.vostre ..alorìose.bandiere e ne 
ricevo il.sacro depòsito. : 

«;.A.ndàte a dar prova della Vostra destrezza, 
e mi è caro dirvi: Milano \'ìi superba d'ospi
tarvi».* 

Quiudi^ikSindaco e la"-^Giunta ed il Pre-
fetto visitp,rono i doni'esposti .nella sàia del 
Palyinare,,a premio dei tiiCtÒrì. 

T S a ' o •• • 

L'edìilcio quasi improvvisato riusci nel com
plèsso assai bene. È disposto con eleganza e 
contiene ^ìaquanta bersagli,, e qmi|trx),,;di, 
proya.-Nel recinto v'ha p]i||g ilrìs|)èÌ3ixgj|tìv 
vizio di/.-bn]Tot; sono dùe'^/J^jfe/s^l^ 
da un padiglione sotto/:qui si ,distendono le 
mense, frontcggianti la linea del Tiro.:. 

; ' - . ' | t .V . . 
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é peV po' 

./^rprecedeva uria squadra 4©ì li^^strì orfanelli^: 
'^^Hiìiitty-eà in testa delle rappresentanze 

^^avahzava 'la-bandiera dèVTr^ Una 

, V . 1 

II. * • 

ì 
l \ ' T 

u* 

pò' fiscale^ èvMe appunto Iràtti!̂ '̂  tratta si liav 
Occasione di Scorgerlo .e noll'irtttìrpretàrtì le 
leggi da lui intose più alla l^tteray che ìi' 
spirito, e nel'pretendgmc la csecuxione vigo
rosa con tutto il pesajite formalismo, che 

òvspesso, le accompagna. 
Curioso da^VerSivIiddebito, oiie gli si muove, 

perchè cEimmiaa colla testa bassa, sènza guar
dare' in̂  faccia chicchessia, e perchè prefe
risce i ciottoli ai marciapiedi t . . . Dio mìo 11 
a fiiestó 'punto si Jlpnge f M . . . 

Ma adagio, perchè vorrebbesi da ciò desu
mere un argomento dì.prova della lìaturaru-, 
Vida e del carattere se|v,aggio di qu0St'uon:i|^-, 

Al quaJ^{proppsito credo dì poter alXormarej 
'* ì̂ie ;se/égli' è vero, che. il comm. Palh.dinij'nPn . 
et espaìisivo, .e che con danno suo e delle cose;: 
nostro, schiva di avvicinare peVsone, le quali, 
quant|o fossero onesto, avvedute ed impixr-
ziali,i,col senno e collii conoscenza locale gU 
renderebbe IhtobiHmente:; rtieno tófiff-t^^ia.: 
della amriiinistrazione, egl lè altrettanto, vero, 
che, mite d'animo e gentile'di. modi, tnitxW 
senza sussiego autoritario e senza arroganza 
presuntuosa, ma urbanamente e con aiTabÌliti\ 
chi. per TUno.o, per r.altro mptivo gli si ap
pressa. 

.Del resto, olti-e che al Gabinétto di lettura, 
noi lo troviamo a tutti i geniali ed utili con-

• - . • : , ' . - • 

vegni, quali ì trattenimenti musicali e dram
matici, le, letture ponplari. e, colla storicct 
marsina medioévale più 6ae,.ntodernrt, ..perfino 
ài'baili ed ai veglioni. 

H non v'ha lutto cittadino, in cui egli mo
destamente non sì confonda col popolo. 

Nek^ostro prefetto iidlfettano quella ener
gia intraprendente,; esiqueliaiuiziativa efficace, 
elle avrebbero campò di. estrinsecursi o ̂  còl' 

, saggi consigli, o, coUfì vìve raccomandaziohi, 
0 cogli opportuni impulsi a questa o a quella, 

.autorità, a questa, od a,quella branca della 
y f l l j ^ p a quésto od a. 
fdtìéilò prcVvediméntp^ 

ì^evmm e legge quasi costante, il noto la-
sciate fare^ lasciate passare. 

Siccome però egli è difuciie assai, e quasi 
.impossibile, il^^^trovare il giusto mezzo ed il 

Se S. K. Nicotera;) uè garantisce uno di mi
gliore si; ŝ e non gàrariti?ico corno ia fcmmi' 
netta di Boma, P '̂ogo^i^juimi miimieriati li 
volercelo lasciare-

I 

^ìl Passeggiatole. ^ E 

h^—k 

liQQ^^iìmAìPiX Binnovamenta 
del 22 cot'r.: 

Sonoiattesi ini Venezia qttesta mattina al
cuni ingegneri allievi della Scuola d'applica-
zlooo di Padova, i quali veug'ono fi'a noi col-
l'egregio comm. Turàzza, coli prof. Pio Chic
chi.e col dott. Salvpttivpéiv óà se rvà r^ l i i a^ 
dìpsi lavori del nostro ; Arsenale, quelli del 
nuovo Ciniitero e. della'Stazione marittima e 
per visitare illitorale, visita che f̂ î '̂î Ĵ P fnfii'-
tedi sopra un piroscafo della ;S'ociervenotd 
lagunare. -, ._ - . •.,. •\, . , '"'"-[ 

I 
••i 

w^ 

Il sindaco inaugurò con un primo,.cplpo! il' 
Tiro, ed.aV,suo.S0jgùirbno gli altri. ' 

Nón;inianèaVano lo signore a questa solen-
nitil dei forti, della quale ci riserbiamo do
mani dare ulteriori partieolari. 

•.f-^S^Si-sV^flc 

|-^«?: 

['^ll'l^TO I^I •-'ffRKWISO 
^>f.i^ 

Mfà 

' TreyisòJ48'"*^^H^iO' ' 
;f§̂ n̂}:̂  questo moménto^ in cuiMW ministero sta 
Occupandosi del ^riordino delle amministra-
zioni provinciali me!diante^#trasloco dei molti 
P^'efeajJe no|i|ie e le ,cprrisppnàteèivóiié 
Il riguardano, assumono una' inèfffitogttBiTè 

Guai jierciò^: sé,'anziché rhaiiifestare i sèri-
' _ " I ' ' ' . ^ 1- I , ! • . . - . 

timenti della liiaggiòranza ben pensante di 

IO !0tt'ga;^iàrj^à-di' velo V^bbrunayà^a^cqrrìiétìi 
e intórno ad ' éSsa s'^àggrupflHvl u:ì!^UOlèó 
d 'S igra t i è di tiratori trentini,^ ài cuij'ico--. 
a'pèttó non'era capo che non si scUoprisse, 
non cuore che non palpitasse. -̂  

Con ^moltP buon senso fu < data laf'̂  prece-
denza"allo- stendardo 'dî 'qùevÀnô ^̂ ^ 
andora sottomessi allo strÉiniero, perocché niun 
b l̂tri meglio di loro aveva diritto'al posto d'o-' 
nere in questa commemorazione d'una solen
nità veramente italiana. 

^,,y-M;;ppbusti: tiratori di Ti^e^to iacevaù se
guito i .vessilli delle rappreseTittìnzeApmbardef^i 
ilancheggìÉite iàlìé bande :cittàciine,;le' quali 

' riempivano l'aria di marziali concenti.: ,, : 
J>opo i carabinieri svÌzzerÌ5'S? affollavano, gliw 

stendardi del consolato gen.gi:^le operaio, dJiiJ-
ire .A^sbciazippi di Xpriìbaye4ar: f^J^ti :e Me
stieri, ecc. ecc. :: ; una ìvèra'^sélviv disfeandier^ 

— AbbiaUìO riòe.vW eia questa 
città'-4na.,còrr!spcndexiza che per la solita 41?. 
vm^mm<f%^^ pubblicfiSromo domani: ' 

" è k t ó g g i a ; - r -'Scrive il Periodico :: ; 
Sappiamo che è gìA arrivata l'approvazione 

'delle deliberazioni consigliari rifletentiMteo-
. l ' i " • : !•-' / " - ^ . 1 . - - • 

.,miné'̂ 'deì Mdìci* e .dògli impiegati con^unalL 
Àbb iàW; ìp .p ikc»è#W'* tó i t avvcnutt^F' : 
la tranquìUità'di tante persóne interessate. 

; Ad[§'5à. TTf'Da persona che, sebbene non 
appartenga al nostro partito, ; stlmianxf^-rflpl-
tissìmo, ci vennero ofi'erti alcuni schianmenti 
circa ad una np^tp^ji^ori'isppndenza; da Adria,. 
dqv,p; e.r^po add.ebbitati a-due giudici istrut
tori del-Triburiàl'élìi* Rovigo dei fatti che, so 
ven, oirenderebbero la loro riputazione. 

Ora: quella persona ci assicura che il'nostro 
corrispòndent.o è'stato, rriale informato, e, noi 

-, ohe/-reputiamo supérìprè ad'ogni'î ^^^^^ 
lmagìstratoìÌ^4i^:Bpvìgo^''accogliamo di buon 
; grado tale rettifica. , • 
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ì|>trecciantisi Vagamente, e tramutanti iii giar-, 
dino iV luogo del iorp passaggio] . ^ 
;. ̂ el corteggio notammo altresì lo ra ì̂̂ prer: 

aeutanze;sorelle di Nizzarè ,di Triest.è iisicchè 
• si'puQ ben dire ciié, tutta Italia ;dailei,cimq. 

nevose delle'Rezia ;'SB'^SiUè Alpi Marittiriiè^^ 
sino' al Quanoro s'era data' .appuntamento,'^ 
qui, su quest^, nobile terra lombarda, dove 

ì#ògiii passo .è una.grande, i?3 .̂iiipria, ;*•, ,,. 
Un pop(;»lp,numev,9 îî s5Ìmp faceva -ala ai latP 

^̂ d̂el corteggio, e su ytutte le labbra ed in tutti^ 
i cuori forniùlavasi'un. saluto, patriottico iiai 
convenuti fra noi in questa solenne giornatâ î t̂  

S I I J P l u x z a «f Arane 

illuniiharé' il gPverno,*:,servono a 'trarlo, in
conscio, AelV inganno, se, anziché giovare agll 
intéressi generali, Ir possono nuocere e gua-
starei.;.. 
' Non isfuggirono pertanto ài :rnie.i cbricitta-

dihr le informazioni,-òhey'%vutè''dà BomW'vWi 
pubblicaste nér Bacéhiglione^isnX contov:,del>? 
nostro'Wéfetto,;né'ciò che ne dissero i cor--

, rispondenti trevigiani al Blnnovamento, Cam 
Vìinp, e . . . . . . . Sem l'altro, (cosi:-i6 lo-bat-.. 

r-ì\ pmnueo szfejisiOiSerbatUfdal giprnale cittav 
fdmo, che per completare lai famiglia di Noe,à 

dovrò chiamare Jafet. ,. , 
Ecco il perchè il Passeggiatore, si crede' 

Henuto:ìl versare sullo stea^p argomentp^^^tìliél,!,;^ fare. 

segnaréila linea di demarcazione dove abbia 
''àdviricoTnibciare, è dove a fìiiire l'azione.del 
Capo della Provincia, cosi io mi domando. 

, . Quale dei i due prefetti èjfelda prescegliere, 
quello che tutto rimette alia«altrui operosità, 

'o^ quello cM, tutto in sé assorbo? -
Non è .questo il sito: da accadcijiiciie di-

sqùisi'ziorìì ; mav;;^1ìahdò ripordo. la QpndPtta 
f elei-Prefètti che precèdettero,, del Regio coni-

niissario, in poi, condotta che esaminerei vo-
lontiori,'qualora non fossi trattenuto da nn 
doveroso sentimento di riverenza alle tombe, 

iùh^^Mciihiudono i ÌQi^^-^ftiizi j^orMir^e pensò'' 
nctgU'effetti perniciosi del^iòvdrbgasSórbénte di 

alcuni •Prefètti-; come, a cagione d'esèmpio^'' 
deiriÀlievi a Verona, io non esito a rispon-* 

^^dere .doversi fra "i due presciegliero il Pre 

menica 28^pri^4,all^s^re;i2 1(2 pom. :r^s^o-
cidzione terrÌ^u|ì[Adiinanza ,hoÌla sala del pa
lazzo Bojani.̂  •..^^^•: . ,• 

A questa Adunanza il Baccìiiglione è stato; 
invitato, della qual cpsa ci rallegi'iamo cpl^ 
VAssociazione,..non. tanto per *noi,.qua»ito per 
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Alle .11 jli2 il corteo metteva piedi nell'A-. 
reA^ndPVe Ip' a|3p.e,ttay£inp e lo tì^lutav^j^piap-
pla^usi fragorosissirni;; Sfilate di; faccia al pul
vinare, le rappresentanze ed^filoro vessilli furon 
ohiamate sulla gradinala d'onore, ivi ricevute 
dal prefetto, dal siiulaco coronato dagli asses-
aoxù, e fu visto••Bplinzaghi ;che avanzatasi.. 

/ . j -' - "• * ^ - . - ^ ' " 1 ' 1' 

...^|in passo versò'^la, bandiera abbrunata del 
'Tft^tino, serró.airetfcuosaiìiànte la' r ì i à» -a r 
capo di quella rappresentanza. 

Quest'atto patriottico suscitò, un battimano 
universale. 

Pp̂ p̂ia il Belinzaghif pronunciò , il seguente 
discprsp: 

« Siate i benvenuti, degni l'appresentanti 
dei Comuni e delle Società di tiro a Segno; 
un. affettuoso saluto a voi, che ,da amiche 

tratt-ei .̂à senza spinto di. parte, senza Idèe 
fisse, e non tentatP^^-cértò- dalle vòtìi •obliane 
dr^un privato 'interesse. 

'Dóvi'ò io seguire l miei confratelli^ smpjUr 
brare" i loro giudizii, e ad uno ad uno, ana-
lizzarli-^; 

"i • -i I I I • .1. ^ • , ' . . . : , ; - - ' 

Non: lo credo, .,nè lo fapcio, , 
Lombardo di nascita e.;il comm. Paladini;;^ 

^ - ! I 1 ̂  ' " - . . . 7 ' " ' 

ha famiglia numerosa; sano e robusto conta 
, pressoché la sessantina ; passò molti anni per|^ 
•la lunga trafila dei pubblici impieghi, e venne. 
^q;uì d^pQ;,essere statP:;preftìl;tp di Belluno e a'̂ ' 
rSbndrio. • .:•:•..•..- - •/ "" •:.'••• 
• Onesto ,^ premuroso^ iiW'Ccleiìipimento dei 
.suoi doveri, ed umaiite dello studiò, ' passa il 
giorno air ufficio, la sera al gabinetto dilet-t 

Hura e, ,non poche ore mattutine e n,p,t'tu);̂ iie> 
.sui li!?^ÌL;ysÌ,:che:tìon è 'à merp-vigliare, se fa-
'xnigmri^fIrjàòno mggì, 'sttiénzeĵ :̂ le -^matòmli-
tiehe in principalità e parecchie luigue.H' 

Il lavoro e l'assiduità sono le qualifiche che 

Peccato,'che tale contegno, non sia stato, 
osservato,: quando più occorreva "air epoca 
delle elezioni poUtiche. 

T ' • 1 ( • i . > : ' •. ' • • , • . -

Io lo stigmatizzai altro volte nel vostro gior-
iUale, ed ora ripeto, che esso fu assolutamente 
'ripiipifi3vpje,,;:,npn. ê ^ chia- -
lÀtfte; Màggi, irivip di 'messi--e'di rnéssàggi, 

^^:raccòmnndazioni e presMbni per far riuscire-
i •• candidati ministeriali, e' neppure ingiunzioni, 

#rninaccie e Teprimcnde alla localo gazzetta per' 
.ol^bUgarla atl^apppggiarli.- •, ' 

Què^tii'è veramente là pagina nera nell'am-
miiiiimèifen^-fibll' attuale: irpref^ttp, 

Se^iioii che, senza tema; WeSaer tacciato diŜ  
tplagjj,;:rpiuttosto che il. prefetto, io condanno 
il-stìtema, di cui il prefetto nostro, come 

'Mèrito altri, ao|i potava e non devea non essere 
^ sfi^^iPf'SSiiÌPpgU JK̂  :d̂  
sotto \^-féMe}^'^^Mlfi^^SM^ dilemma : ^ 
canteìlianó o rinunciare al posto, od obbedire..,^ 
' E tanto più lo dichiaro, dacché ritengo, che; 

formano di lui \m uomo di "vasta coltura; 'édri^*ini'fatto di politica il comm, Paladini non sia 
i r i •^'- i ' I ' ' . . ' 1 ' 

un distinto impiegato, •conoscitore^^ci'upolospì; f̂c<inie;̂  Tipetere, nè^ canitì, né pesce. 
dell§f,|t|tivà d'ufficio. ' 

Che se' rWmil l l lS lc^^a^nùi^ l^ l imauta^ 
non va, come dovrebbe, là colpa non è tanto 
sua, quanto di quegli, impiegati, ì quali vog-' 
gendo il prefetto-a^lavorare per tre, per^'ii'a;.. 
conto sbagliato di còrapens9ZÌone,HavbVa^o a 
oias.dheduttP pei"' u^],terzo di impiegati. 

"Egli è hxirHWciiXéQ nel vero senso della pa
rola, ciò che gli è un elogio ed un biasimo 
nello stesso tempo; avvegnacchè difficilmente. 
egli possa non essere un po' pedale tìd" iiii 

Ed ora pensate yoi, se Un ùomp che ha i vàn-*' 
lì̂ taggi ed !Ì%d îscapiti dér cònim. Plìtì:dinl.e',phe 
si astiene da tutto quello, sia in bene sia in 
rnale possa urtare abbia a riuscire maloviso 
all^,,;popolazinnel • "^• 

Ciò nontè'poi3ÌbiU,^^:morl'è. Alcuni lo sti-
mano e lo rìspettàrio per la forza del suo in
telletto e per la vitstìtà dòlia sua dottrina; 
i più non lo nominano neppure. 

Oonchiudo. Sarà ineglip clic l'attuale Pre
fetto di Treviso se ne vada? . 

tratta:rè*^ì^ sé-

_^nanze 
i pubblicisti. 
• i/Associazione è. invitati 

guenti argomenti: 
l'^-DiscussìpneiiedKi'^pj^Q^^ Rego-

lairièritb;, 
2° Nomine eventuali pel comitato elettorale; 

1.-3°-proposta circa la rifornia elettorale!; 
. 4**: Proposte circa la reintegrazione, degli 
t'Uniciali Veneti nei ìpro. diritti; 
^x ' 5° RelazipnG:^.su''Una: •donianMt.xii ^̂ 2̂  soci 
cencernent'e la variazione della circoscrizione 

^del primo e secondo collègio elettorale di ' 
•'Padova. • • ' : • ,\ ; . •' ' ' 

,,4unque bene in^iuat i , ,â ^ da 
^^^va^arfo^tat j , ,^pedi t ì ^ l iranfi(i!;a'diversi 
iUumerl^dér'gibrnàlP dalwi;^^^ d\ fango per 
niettere in ridicolo il proclama del Prefetto. 

.Giusto il Fanfidla di jeri, sotto la.rubrìca 
•^J^itagli ^" ^coìirpo^i, "riporta il , pî pclamâ  ; del 
?sig. Ì^,^Fòi-rari Speditogli (iLgibr^aie, non li 
Prefetto), da PàdcivìiJ con quattro punti fra 
•:interroì:;atfvi e ammirativi. -

Ma bravi, signori'consorti, questo é vero 
coraggio; gettare ÙIÌ sasso ê  nascondere il 
braccio,,, , ,..; .•: : ••:'•; •.", 
j Sg«y-^aat<» ealassiiicg'sàto.!— Ecco nuòvi 

• ' I l 

particolari sul tristo fatto di cui nella cVo-
naca dell'altro, jeri abbiamo tenuto parola. 
Nel pomeriggio <iel IS^corr. un signore per
correva la^yìa che:mena aTerranegra, e cam-
minaride^ùMvFtsi ;a^^ villico che tacca hi 
stessa strada, e chiaccherò seco lui; quel si
gnoro aflatto sconosciuto al villico, ma ph 
evidentemente doveva essere della città,, e di 

"" 11 I « • • 

agiata bondiisiohe^avéva^ùn liastp'ne^in'IB 
e fiùtavafspesso^ tabacco in una, scattolà :il 
cui copercllio nella parte interna aveva uno 
spsòchietto.,(Vedremo poi perchè sieno da no
tare queste circostanze).:Arrivati di conserva 
all'argine del fiume Roncajette, il colonopreso 
un'altra via, ^salutando il sito improvvisato 
compagno. DopO' di costui nulla più si seppe 
per circa im%'a, quando in località discosta 
dà quella ove Ìl villico lo aveva lasciato, duo 
fauciulline, una d'anni^^^O:^l'altra di 12, vid-
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S r o nel smezzo ilclla .Garrente de! fiume di
b a t t e i «#uomo ^Xe§\ spasimi dell'agonia, m 
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c o n : " ^ fioca gridaré-fioc0(^ft- viddero pur|^ 
liWemontc tinta in rosso Vacqua ^xirmto^no.. 
l e fanciulUno tutte sgomente aciueila yis^a 
•sì diedero'a cort'ei'evver^ una casa a, chia-
ìiìar gente. ìntanid:|>fel'è la corrente assai ra^ 

ida avea trasportata più lungi queìì'uomo 
'ava colla morte. Bue villici si diedero ohe lo. , , . 

ogni premura per veder d .^Wat^ teTO arri
va tì^ìiì^>punto m^ per un^lnomento ^ c o m 
credettoro Vedere'quel corpo, osservarono che 
raèqmi'ibrffiva quasl^un vortice, e il corpo 
Hcoinparvc. . . . . . 

Queste notizie furono tosto portate in città:. 
coi'corinotaii di , ^ l tal signore M bastone 

y ia t à ^ à c c h i e ^ e - q u i i p^i'émi di ccrtci; 
A;:., nosd^iató^..scomparse AÌ giorno prima 

;4a casa, non ebbero ,.pÌÙ.,du^hio che quell in-
li^lice fosse appunto il loro.,c^ri^i}intOj ffa^ló; 
altre (oltre ai connotati |ireci5amfinte.rispon-
deiitì), tolse loro ogni dubbio Itv dcsovizibne 
dilla tabacchiera collo .specchietto. Si fecero 
;tosto le indagini pél r ì |^5Ì |nento del cada^ 
,m-e, ma a. tutfoggi riusdirBliWMhfruttuose. 
,-Chî  sa dove t'acqua ha trasportato quella po-
.•vera salma! Il Roncajotte era gonfìo^^^Q.Usuej %. 

_ 4 -
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a(;q^;e'"cfeevairi.e piuttosto vorticose e veloci. 
Èlitóòdfito^ che l'infelicQ A^recidevasi prima 
le carotidi cotosojo òh:g|péva j^pHato se^ , , 
e poi (forse iiòh rìusciuto^^a togliersi mM] 
tanto prontamente la vita come egli bramava); 
^gettàvasi nel fiume. 

^•Oliali i motivi che lo' spinsero al terribile 
prissÀl solito. innÌstei'o^.ghe.avvolge,ili generale 
il Élfidìo. Credes^'j^ì^rò che egli fosse sog*j-

; r en^ per malattie incurabìlKihe'lÓ'^tràsséro 
. lilla,dispera;jipue. 
•^% ^trano lìjercy :che egli parlasse con quel 
vÙiico, pòco;l|>riin,adv attuare,jil fatale..diyi-
f^amento, con la càlrtta e^^^fez^f^ più per

fetta, del tempo, biella éffi^Sinarietà;-dilla 
agione, dei" danni rilevanti che ne soffrivano 
feeqlti, ed accennasse pure ad un suopos-

. Silgijnèntò;. sii-:4iiel dì'Codeyigp (altro indizio 
perchè-la' faldìglia' hon p̂Asaà 'dubitare della 

: sventura t o o ^ Ì | ^ t « ^ u e l cà^^ 
^quando mai il villico avrebbe potuto sospet
tare nel suo improvvisato compagno, un di-

^sperato che,aveva decìso morire? È proprio 
•.vero che' s^^^'^pttcjunà calma apparente si 
celano tempeste; spaventéyoUJ Fu, trovà^^ 

,'bastonedeUUlifeUce, lungo figgine. 

.<::!I'atri*fl .*»|5©CMSia4€ii"i- -^ -Vi sono alcuni 
ijteò d i t e r io e'fQrie: quinto ordine, special-.^ 
mente nei borghi, óve inc£VUti'giòvanetti,;Ìvn^; 

.che di civile famiglia,sono trascinati da pas-
rsionc pel-gioco,^ e dove infilzando le lezioni 
della fcuoia, - e ? | | ^ i recano • a giuocarc alle 
tìarte.•J^tìturalmenta^.n giocaho con giova
netti loro coetaMif ròà';cl>i|c^:^^ 

;ìi attendono al varco, come esperti cacciatori^ 
iper adescare ì giovani merlotti, pigliarli i,n 
.rete, e pehirli^M,.Siiuta ragiorte, puj'gando te 
loro^||iÌC(ìòle • saccoccie di quelljpp':di>*iienaro 
ohe la mammà 'amorosa, H/'bffi indulgente; 

• 0 uno zio 0 una 4ia\avranno loro datò ivèrchè 
• sì comperino le chicche 0 i balocchi. La pas-
. sìono del giuoco diventa in breve tenspo una 
it^bbre: il giovanetto inesperto,,adescato dalla 
speranza, dei facili guadagni, riòn..,si*;%ecoa^; 

; teiita più. dei pochi denari datigli'cfai genitori 
.0 parenti; egli ha bisogno di averne : di, pui 
per.farseli. ruM'e al gioco dai vampiri di 

' basso conio, allora egli ruba nella cassetta 
•paterna, o vende roba di iciksa; trascura la, 

.scuola e lo studio, e cominciàT^^ù'àiurallzzarsil 
^etftfeftlVtPi irt̂ lJtìi'O; dòUaf>bettt)lai ,G.:del bot-
.tegiiìno, ed al contatto degli ,'immondi suoi, 
tosatori che lo accarezzano, ''perché •vivono • 

.alle sue povere spalle, e'irniscono col deino-
ralizzaiio completamente.,Questa non^WĴ ipesia 
seniimentale: il .cronista nipn'è^SQlltO'l'^riie;i 
.qu0St|t>è-ì^co^^fèdelWdi; l a g ^ H ^ 
•gerfii'òri. Koi preghiamo le 'Questura a voler, 
sorvegliare un pochino quei Caffè di decima 
.classe, e i' loro frequentiUorij^G-sé .mai î ò 
cogliere qualche tosatore di ihe^p^ertì fanciulli,, 
lo raccomandi alle abili forbici del Prob,iira-
teré'^del Re, pèi^èl^'eSii sia; tòs a sua^vblta. 

v,"K<isK/-c. — Ieri regregio nostro amico 
-avv;-t6'arlci" Tivaroiii^^si'ùtiiva in matr i tMió 
- Ujllà géA^ile sigh|^,^M^i^ìtì;fKà''FGéearinì^KéU 

''̂ ìMandiatno i nostri^ auguri^aU'àMiCQ'nosti'o. 
' l l ' ' S Ì g . Ccss9»'« 'Mî ^s&B'S 'ai'tista ' nella•= 

compagnia Scalviaì ha pubblicato coi' tipi 
• Gianimartjni, , raccogliendoli in un ' elegante 
.iibriccidlo^ cento racconti umoristici e i'rattl 

iLèiftipto. Lo scopo istruttivo e dilettevole del 
iilfriccitìto che metto buon .umore si:;:rfl|Qo,^ 
manda da sèff esiguità poi del prèzzo'&'soli 
Cent. 50 lo raccomanda nuovamente agli a-
maloH del rìso medicina a nìollì mali. ' 

T e a t r o C«§iii;a>iMU. — Sappiamo che il 
dott. :Scalvini sta. trattandoper continuare ìé 
sue rappresentazioni di /operette e fiabe oltre 
il mese di maggio, ed anzi fiSW^' giorno 
dello ^Statuto. • :. . 

Quanto pruna VAugcUino bel Verde. 
Ij&iicvsiiA claiatStó^Éasga» — Noi denun-

clamo ai aigtioi|u,;.pro(mi:to del Ile;:;ed|lgli 
Intendenti di 'Finanza,:.nonché a tutti gli a-
genti incaricati dì scoprir^prevenire e re
primere i reati, ma più specialmente alieau-. 
toritìi od agenti di, Bologna^ che per inizia-: 
tivd'Tlel cOHÌ detto !Co?̂ si5i|i.o 'Sìipericirfì della 
Società della. Gioventil'Gattolica Italiana^ne-
dento rièilà predetta citili, debba seguire nel; 
25 corrente mese pure in Bologna Testrazione 
del numeri d'una lotteria por una scattola-
'russa d'argento ossidato, che gùì- appartenne' 
a. Pio IX; detta sfattola reca sul copérQbJi^i' 
una Madonna, con S. Oiovanhi^ ih mezzo a 
fiori 6: fogliami. Abbiamo sotto gli occhlffUno'; 

;dei biglietti della santa Lotteria^ portante la 
serie x, e il N. 4 ^ 0 . 

I biglietti furono diramati in Italia daipretiv 
e lbvo^;Mepti,,fj^a le, società-clericali, ^:iclubg: 
sanfedilsti, già da molto tempo, — Fu scelt%|: 
per l'estrazione il giorno 25 corr, perchè è" 
l'onomastico del Papa, ed il giorno di S. Pio V;;̂  
Nfituralmente col ricavato di p,|pqhi biglietti' 
sijdopcì il prezzo intrinseco,,della scattola,-^ 
compreso pure quello d'affezione, trattatido^^: 
d'oggetto che ha appartenuto a Pio IX — e; 

"ir'resto va a ìJeiieficio..'^^ degli ìhteressi cat-
ftalici ir questo già ^̂ i capisce;— Noi denun-:, 
fcì^toò la violazióne dellailegge,-perche sieno 

ricercati i colpevoli, sienò sequéstPàti;4dentirig 
edril còrpo'di reato, ch'è la saiìta scattola e 
SI proceda con tutto il rigore contro questi 

, pii giocatori di lotto 'Clandestino. " -'. 

i4m«ddi fa^otàre: la g r a ^ e inriportanza , greci, il-jg^^sola eUenico:avrebbe,chiesto;^^^^^ 
lo stabilìméhtécàléògiMto di Rólììa, e ne^: fBermglié^ 

•i!ì 

dell 
raccomanda le sorti. 

Maurigi raccomanda che si provveda più 
largamente agli scavi delle antichità in Si
cilia. 

Comin invita il mìnistei^o a procurare ^clie 
^' Lblibata' ciascun annoia refflbne sia 

pietà delle scoperte archeològiche che si fanno 
*in Italia. 

Friscla IT'Tàzzaro fanno vaiie osservazioni 
, L I ' - - I 

sopra l'ordinamento di alcune parti dell'iatru-
zione secannaria e sugli impedimetiti posti 
alloisviluppo'deirinsegnanriento :priVato. , 

Jlfài4i«i e::Pi?,sa'yi?2Ìs;pregano il ministro a 
disporre che non siano troppo scarsamente 
distribuiti i sussidi ai maestri elementari. 

Mocemi fa istanza pWch'ò si jVròvvBda effi-
caceiiièwte à rhiglidrare le condizioni deU'istrd-
•zione e del manferfiifncnto del sordo-nìuti rac
còlti nei pubblici stabilimenti. 

' Coppino in risposta allo accettate osserva-
ì̂tioni e raccomandazioni,.dà schianmenti e fa 

gdji^hiarazìonti diverse : di c!it# preopinanti si 
didhiarano''Soddisfatti, -•. 

Tutti i capitoli del bilancio vengono quindi 
approvati. , : . 

à} 

* V - " 
^••SJi^ì^f: 

Nel •coUegio; di Borgtìèttò ia vbtaitòné 
dpmeni:4a diede i seguenti nsùltati;ii; 

Achille Majoeehi, candidato democratico^ 
voti 'Zt^.'m^. - , • , . • ,' . ; 
' ' ' ' • ' ' " . 

Ì3oseÌ!/ij candidato moderato;' voti fi-SG. 
I -

! « • 

' JPa/emi^- 22. -^ Nella votazione del secondo 
collegio di Palermo l'avv. Tuminelli, candì-
dato democratico, ottenne «^53 voti; il Lmi" 
era di J^ro^o, conservatore •U0. 

Eletto TitmimUi. ' 

Il Secolo ha da Roma in data del 22: 
j 

I deputati del Centrò tennero una riunione^ 
nella quale prohunciaiiohsi' 'p:ocô  favÒrevpl^ 
niente alla riforma elettorale proposta dalla 
Commissione., Vorrebbero, farla precodére^d^ 

i ' ' ' . 1 " • " -

riforme (Inanziarie, :mantenendo per, base il 
censo. 

-:. 

, , ^ - ^ ! * i ^ 

eceitissim 
r. 

XIA CIMISI® Bt 11 ^t^^ • j / 

Ieri mattina ha; avuto ; luogo^a Bologna il^; 
meeting per rallargaméhto del" foto. 

L̂ ' A.ssemlj!rea,;;jdi,ce, Ìl MoniioreMJ 

Ramai'^^ mcìgjio — Questa sera si radu'-., 
riera la commissione parlamentare' nominata^ 
per tratiare sulla questione dei veterani del, 
ìm-m., \ '. : ' , . ' " • ; , / . ; . 

l\ presidente di essa, l'onorevole ,Fubriz.i 
presenterà vun contro progettfeeminentemént'à' 
patriottico. 
• Sonò arrivate le commissioni veneziane. 

' * !« 

e ;mp-

Venne all'uhanlmità votato un ordine del 
eiorno con cui si fa voti perchè le legge e-; 
letterale sia larga almeno quanto là Me^S^ 

^iCairoli;' 
h ' 

; » 
'-.̂ ^ 

I ' 

' ^ ' ^ 
• • 

-• L -

. A :_• : A I ••-'.!•. . • - -

? I 

mmer 
-• t i 

J ^ s t i t ò 1866 — 49 50. 
Rendita I ta l iana-r-78 '30. ;, 
Pezzi da 20 franchi . ^ 21 75. ^ 
Doppie di Genova — 85 00. 
Fiorini.>c^^ja,rgento y,,j^^^^^ 39. 
Banconote; austrìache — 2 29. 

' ' 

•..^^rArcangelo, RomagnUj 21. -—;.C^>ndidatura 
cpmjm.;: Biic9arinij in adimanza niimerosa;elet-^, 
tòri, accolta e proclamt^ta'aU^^naniniit^^ 

< [ y^ vlBemagUereJ ; 
• * • ' 

> 

I ' ' 

Mercnnale'(lei cereali - •^-' 
'Frumòntó:)it^T^#D^'P'istore 70. —-:;MercantÌle 

07. —- Pisholetto 48. -^Giallone 45;?'^^ Ora-
noturco: — Nostrano 43. ̂ '̂— Segala 52; —'•, 
Avena 33. —' (Il rnoggio Py^oyailo/'Córrisfgiide 

, ad ettòlitri 3.47.) • • 

.Scrivono da Roma che il hiinistto: dell'in-: 
V . I ' ^ ^ 

t^rno intende affidare ad una 'commissione 
composta dì tre deputati, tre senatòri e tre.' 
ConsigUer£;4i ?Stato^ rmcarìco di esaminare 
se le note biografie dei, deputati debbano bru-^ 
ciarsì 0 conservarsi nell'archivio dì Stato'.? 

[Agenzia StefaniJ : ^ 
PARIGI, 22. — Eceo^ii^iultati conosciuti 

delle elezioni: candidati l'èpubblicani GìraudvSi 
Maills e Lotistalot'tìletitiUAr^MSllè Anger e^Dax 
i candidati boha|)àrtistÌ'^^^Orriano e Peymsse . 
: eletti a Cognac' e a Auch. La lettera del prin-.' 

' ' ' ^ . • 

-.cip'e Napoleone ai suoi elettori dice che la 
i^òpubblica esiste, che il 'pdtriotismo ia' ira-

I ppnpy.e/òhe.essa è la^sola forma di goverhiÀ 
i%possì&ilé':nella'sÌtua'zi6he dèlia Francia: io. là 
i voglio lealmente e •.•senza secondi' fini. 

.W— -̂
^f'Am 

%.t-
. 1 . ' . - • ' • < 

h'S.. 

SotìiiìGEto ie j l l esercizi di conii^icr. dl 'ì i idi isti la, 
I , WMae-sa e sevc^as t i . ^^—Veronese Giovanni 
commissionario merciiWia Due Vecchie, nu-
mero 63. 
- 'Sietté^ GiovaHmllc'aizolaio S. Leonardo. 

CosisasRsòm* ™" Sacerdoti , Benedetto e. 
compagno filandiere Vìa Rogati N. 2322. 

Salom Saloni commìssionaiio grani Via.Spi-^, 
.i^itò^Santo N. 7^. ^ : ' •"''• 
' -iFra;n?;psty#Ì6lro mediatòrÒ Via Scìilòria:W^'^ 
'̂ rncfò 1909. ^ ^ 

.. .. I 

/frsa^SapeBftH. — Colognese Giovanni, me
diatore, da Pontecorbo N. 31}69!aVVia Zucco 
Corte CLiLlapdo N. 35G2. 
• ^ Kòhtàni^;,.0rlp;n;dò;febbrica.fiori.artìfìcia:lÌ da 

:yia' PèdVòpfe^ :ft''50a a. Via Santa Apollonia 
N..1086ir; •:; 

• . ' - - ' : . ••• 

Il ministro delle finanze ha |ipminatQ, duè̂ f 
comrnissipni•: la: prima, pei': proporre l^::imo-: 
d]ÌìcaÌi&ì'^ììhe,.Ci'Wt#^nnortune at r é ^ l a - ' :oppo 

amento sulla riscossione delle imposte dirette^, 
ila seconda per preparare una proposta di 
Megge per la revisione generale d[ei redditi dei, 

i . , • 
i'IJsf^f;;*!-.-,•, 

r,'.i--u 
t 

L'onor. Orìspi. diresse:^al^ direttore^^xleir 0 -
pinipiie la seguente lettera: ' 

-1, 1 

20 maggio. 
Caro'Bina ' 

-. • - i " . ' -I 

imiuàteis^pji persisto, ê  ad ,impedire che'net* 
mpiài^-^:ri':i r^-^iismi 

capricci 

•aPÉnjrtiy m—iiTiinimi. 

TpTT^fi^r*^^ 

Viene convalidata l'elezione di Sondrio. 
• • ' I • . • • 

; tlipijendesi la;iclì^iìli^sione del i-bilanciò; defi-
ihitivo-^pel#^7G::d6l ministero d 

• ; . " . •• ^ '" - -., ^ ' • ^ i ' ' ' / ì • ' • • • " - ' " " • " " ' • ' " ' ' " ' ' ' • - • 

Di Fisa, Cè^iCeUi e MàrioUi. rivo^ono al 
vixnnifltero osservazioni e raccomaudazioni dì-
verse riguardo/l'ordinamento delle biblioteclie 
nazionali ed il loro rei:;olaniento. , , 

Bonghi, Co^r^jino o^^Mmzf^ dm\yo ^schiarì-
' ^ m e f f i : ' ' '' • ••' •' • 

ii/assef ohirtde se'^sia vero che sì intenda di 
sopprimere l'accademia di belle arti di Lucca. 

Coppìiiq risponde aflermando il contrario ; 
,idice peróne ne reca la ragione,-che s ip ro -
.pose alla^lprovìndia' od a l inWnicipio di Lucca 
,̂ ,dì;-ass,î ĝ f'e:,v:̂ ,̂ >si J1, Qot^pno deli'accademia 
còme si fece per altri simili istituti. 

enato la maggioranz,a non segua i 
idei governo, vorrei chi? fosse elettivo. 
|> Fortunatamente la infornata fatta da' miei 
; amici; lancia nel palazzo Madama i partiti pò--
iiitiQi nella nosizione'^numenca" in^'cui erano.-: 

il ministèro'•Dèpretis non ha fatto che ri-
, parare a qualche ingiustizia commessa dal suo 
predecessore, dimenticando del resto di creare 

. una sinistra nelhi Camera vitalizia. 
':; Credimi intanto '• ', • 

• '•'"• , \ • \'Rev.mo tuo . 
,• -^mm. tórispi. ' 

-.-f. 

m 

/ SAK TINGENDO, 2 1 / 7 ^ Proveniente dal 
Piata è arrivato il vapore E^iropa^ della so-' 
cietàLavarellQ e proseguì per,Genci,m 
-v,AaraNA, 22.'—, ^Ritardo. alle::'trMitìVi& 
intavolate dal Gabinetto italianó^oFllotscyhild. 
allo scopo 'di ridurre la somma fissata pel 
•iscatto delle ferrovie: dell'Alta Italia, la Ifc^Ji-
i^a^sJReuué crede di sapere^ positiyài^éhfé 
il governo iaustriaéo ricusa qualsiasi biodifi-' 
cazione al trattate di Vienna ed alla converì-. 
zione 'di'Basilea, dichiarando assolutamentpì 

• . . • \ < . . . r . - • . . . 

indiscutibile qualsiasi esigenza tendente a ri-
durre 11 prèzzo del rÌ3catt;o e:sperarido-in una? 
cohdòtta pure energica -da par.te dèll'ammini-^ 
straziòne delle,jerrqyie.eridi Ròtschìld. Il go-; 
-verno italiano ha soltanto la scelta di accetf! 
tare o di rifiutare la convenzione. -^^te 

. I ; ' • ; * ; • I ' • - • - " • • • • • . -

PARIQL 22. —r Nelle elezionLdi/ierifdrono. 
eletti : Un monarchic<|f^tiàtti'ò^^^'bonapartìstiv 
sei repubbhcani; vi saranno due ballottagli^'. 
;d;repiibblicani rimpiazzano sei monarchìcì#'é 
CUI elezioni furono annullate. 

NAPOLI? W i i ^ S t amane fu inaugurata:vla 
Esposizione d'orticoltura. 
: vePSAII-I.]i;S,iv§2, ~ Dopo :mv; discordo e|li 
Victor Ugo .a cui;, nessiiòo rìspose^il: Senato 
respinse la proposta d'amnistia. II..,Senato si 

^ ^ 

. L • ^ ' _ 

• i ; ; ^ '-^È 

' • . , 

-: ' « „!̂ --i '^Fl"'Gràiv Consiglio di Friburfb ^ichìalpcqn;,! 
52 voti'contro 19, obbligatoria la frequenza 
alle scuole normali fino a 19 anni per quei' 
giovani che non possono provare di possedere 
sufficiente istruzione. 

fi 

ii^ 

- -

: Le notizie tleirOrie^te conservano quel igf̂ -i, 
î ât.terè poco rassicurante e da qualr 
'Sie settimana. Tèiègrammi' priyativ^ di 
buona fonte, annunziano che a-^Smirne, in 
seguito a risse avvenute nelle carceri fra cri-
stìani e turchi, la popolazione,,, nimsulmana 
prese ad abitarsi e fecersi correre mmaccìe 
|ravissime -òòhtrd" la;^jìpjjQUzione. ' cristianai, 
c i i e ó 'vivamente allaifràfita e ^ c e pratiéW 
presso ì consoli per essere protetta. 
^ Siccome poi in maggioranza si compone di 

è aggiornato a mercoledì. 

^T^EATRO^'éONdpRDI. -^ Questa sera rap-
presentazione delloperetta: *• 

' ha Figlia di Madama AnffOt •. 
Ore 8 1|2;'̂ -; ' , '' ^ - •,' '\r -• ' 4 

^ ,̂ tji!Ji\QN):p,'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ gerente ('esponsabile 

^-/.p^, 

\i i : - i 

N.- L963 
- d i . ,T,I . V 

3m-^ 
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' In seguito a Consigliare ,deliberazione" del 
''19 corrente viene stabilito che a cominciax'e 
'dal giorno 22 del. con'ehte mese sui nuovi 
Bépbsitì^Mh 0 M ^ ,sia ;<3Qr,nspbsto l'interesse 
del' 3 1(3 per cento. ' 

' Pàdova, 20 maggio 187G 
Il Presiàmiè ' ' '•:• 

MASO TRIESTE 
FI Censore II Diretiore_ 

AGOSTINO B.' 'SINIGAGLU ANGELO SOLDA.' 
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l j . n i ! ;CI I iC€^ , con • rabljrica d'AppareccM Ortopedici a Milano, •yia,.Cap--
pellari N. i- a maggior comodo.^ei garanzia dei molti e distinti suoi clienti'di,j|J^^^^ 
nezia e proViucie limitrofe,^^e. ad utilità di tutji. quelìi clie desiderano approiìt-
tare, sì troverà in questa città dal b giugno p. v. al^^^ctetlo stesso con ricchis
simo e completo assortimento di C i M i Me©eaasal®è-A§a4t to ia tól , del quale 
sistema egli è inventore con Brevetto di pi^ivativa industriale per l'Italiane per 
l 'estero. . . • ' . . - '^ , • . ^ ' ; "•;- ' ^ . • '• • ' 

, :L'invenzione di questo Cinafl^ è frutto dell'esperienza di più anni- dedicati 
sempre ai perfezionamento ,.d'un oggetto così uHle ctlla sofferente itmaniìà:'!^ 

Sia eleganza, .la leggerezza, il suo poco volinne e sopratutto la mobilità in ogni 
verso della rispettiva pallottola per l'applicazione nei j ìm dispcraii casi di Ernie 
fanno di esso un congegno preferìbile a tutti i sistemi ilnora conosciuti. L'esser 
fornito tale C i s s t o Me«ea.aaies&-.lL5BStt^èES9liès3^ di tutti i requisiti per renderlo" 

/Capace alla cura déU'MrnUt^ gli jìig;itò il favore di pareccliie notabilità IMedico-
Clìirurgicbe che lo dichiararono ùntea specialità sòma, cleganh, adatta ed effi-,, 
cace ottenuta sino' qui dall'Arte Ortopedica:: egli ò certo d'altronde che nessuni 
ClBat^s potrebbe procacciare quei vantaggi tanto amhiti che si hanno serven-'* 
dosi di questo sistema.. ^ : -

Una prova poi irretragabile dì quanto ò sopra esposto, la si può desumere 
dalle molte ricerche che pervengono per procurarsi cotesto C'Isat®, emdal mi-
mcrosissifni ed incontrastati successi, per esso ottenrdi. 

Si tratta anche per le deformità d r corpo. 
We^iaesla, S.iMarco, Frezzeria, N. j827, P piatìo nobile, Casa Pendini, Pont® 

dei Barcaroli, vicino al CaiTipo S. Fantin; '.Jìi ricéve dalle: 10 ant. alle 4 p o f e r " 
(N. Ì257X 

i::i.a 

OLIO "NATURALE Di FEGATO 
Contro : Malattie di petto, Tisi, Bronchiti, Rafìredori, Tosse 

cronica, Affezioni Scrofolose, Scrpigcfini e le vàrie malattie 
della Pelle; Tumori glandulari, Fiori bianclii, Magrezza dei 
lancmlh, IndelDohmen|g.generale, Beuraatismi, etc, ecc. 

^Onesto Ono,o.straUo dai Fegati freschi ('li inorlimóò naturalo ed 

sSS?'aì""' 

, ' l ' j 

. 1 , ! 

»,!• 

I I 

vjtój*̂ _ J V U X J I U HI B.OQGr Si Vtìndc sòiameiiltì In Hàcoi i i t H à n ( t o l a r i 
d o l t o i c o n o s c m l o aiiclie dal i^^overno italiano corno proi)j'icl.ii esclusiva.^.. 
, fci trova quesl,' Olio nello principaliffìl'macio. E s i g e r © i l . n o m e d i H ^ f t . 

n^.'^l^P^j!'^^'^ Konoralì pov'la v c n d i t a a i r iugroSSo : i\ M i l a n o , A. Mau/,Oiistc^Co; 
figli (Il Gius. I8eB>t;!i>ullÌi. ^ ' Y^ ^ 

T."*' (1252) 
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Mcmofii! d'un Russo 
• ' La pubblicazione di tale interessantissimo lavoro sì ò intrapresafcol 30 a p r i l e ^ ^ 

nell'Appendìòe del Periodico , ^ ''**-

LO 
-..^.-—...^ .. . r • - - • 

•:>fi-Ì 

U.f.BOfflSÌ 
44 RUE DES PETiXES EGURIES 

Raccolta àìFròWlIif'BdrzeìMte, Argìtzie, FaceWél' Epigrammi, Romanzi,': Sciarade, 
Logogrifi, Rompicapo, eie.; che si pubblica ogni domenicavift:̂ un,: fascicolo di òtto pa'*-ine 
in 4°, grande, dàll'Editorfì Ca&;|tt, FoscMafià in Milanp. ' %^m 

È aperto raBb'onamcnto daf 30 aprile a tutto il 31 dicembre 18:76 al pj-ezzò di sole. 
ital. L. 3 :50 [trentasei fascicoli che verranno req&tarmente spediti franchila destina-
zione tn: tutta Itaiiaj. 

.„ ,̂ ,̂ M A ^ I : UnÌtan^:acÌM^^^^^^ del 31 dicembro dSftArorrù 
spedito Gratis m ogni abbonato una Elegante Copertina i^év rilegare tuitbivfascicali in 
un solo e s])lcnaido volume. , . , , . , . 

• 1 

•Pe)^ atJhoìiarsi inviare im VagliM,Postale di soleit/:JL,.St&t^ìntekatò''esGliisivamente 
'.alPEditore CKH'IO FaBsclafinì via S. Paolo, 5, Milano. , . . . , ; , (1251^ 

l ' ^ j 

iV 

1-^-

r 

t -

AlBtìià<!Bit« «?«^a|>5.S ŝ» l ie i HìasasBiasi 
La VUi hàsG t\ ti buon. Latte Svizzero 

: GRÀK.PIPLOMA B'OHORE , :. 
ÌPer evitare contrdffdztMim-am m^W-ÌV 
ìésigeì-eogniscatolalafipn^^)^^^ 

Deposito generale per 1 
lA» Slafiizonaie ©., viadella Sala, 10, Milano 

Si vende in tutte le Farmacie , 
Vendità'*'̂ ^ Ijpaalci-va nelle : farmacìe JBa-

' i ie t t i e C o r n e l i o . ' • ""'̂ ^̂ "' ' ; . ' ' (l^ioi) 

V-

I • 

.̂ ^̂ I mìglioriH più eleganti, ed l jìiu 
Beaci dei àeninfici, 40 OjO d'economio, 
gran toga ParìgìDa, Ricompensati alPEspo-
sizìone di Parigi 1867 e di Vienn04873, 
Acqua dentr.fica BoUigiie da L. 1--3'.S6 i 
Podere »' ; Scaioie/ » 1.50 2.50 
Opiato » » » 
Aceto per toekua BoUigìie » 

L , I 

Deposito in Padova dal Profnmìere 
sig. D6(6i]ttsti airuniyersilà. 

F. - — - — - r , --'-' •.-'*••' 
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IJJS; s o l a fiìcfile 
(IN VALLI DI SCHIO PRESSO. PCOARQ) ,, 

b f o n t i fci'i't8j;;i]^i|Bise liB'Ctt'cftiais» eia S. M. Vs.e iV UÌAUÓ. 

i". f * » i ' i > ' ' - . ' : . - ' •••, 
T,lLli„ s-w 

->^-

PaST0KAT0R15 DEI CAPELLI SISTEMA; i ; g , O S S X 0 * 1 "W^ 
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t-

iJftacqua, mìne/afe di Siaft'o ricca quariè di';Bicarbonati ;d4 ferro, calce, magnesia, 
-potassa soda venne dicbiarata dalla, FacéVtà Medica di'PMòvà e da Eminènti Medici, 
* Su rimèdio in conWtàblIeV tonico, kpmafcicOj;diùr,eti.cp^ antiscetticp,. deastrùènte,,, CQatrp,; 
tutte le affezióni di :;Stpmaco, cuore, nervose^, gìantUll£lrî , emoroid^jie, uterine • e della 
vessica, e ricostituente nello.convalescenze delle malat|k,^graviy:come mlg l i i ^ 
gastriche,, tifoidee, clorosi, anemie; sifólide ecc. ecc. " • '̂ : _ -• ^^m^'- .-, 

L'Acqua di Sia»"« si presta più di-tutte per la cura a domi Oilio,, perchè si^con-
serva inalterata gazzosa, e p©i '«f tà^ Sa p i ù Isaiwai Maeft'caè«*:^^^^ , 

Si prende,da sola,, col vino, coV sciroppo d.i Tamarindo, dalle due alle cinque botti
glie nella giornata.; ' .. : / , .~ 

Diri^'cre domande: B. Valeri Vicenza, F , Mol^eir^i e J J . C«BirsEeM« S*isalWil^ 
A. Biancìii Verona, P.'Pozzétto Venezia ed al Deposito Genèt^^le;#£easóvF. 2;aWla in 
Schio Vincenzo Roiiòonl Socio ed Amministratore delj'-̂  it'nnt.o ÌÌVVÈIII; rii «nhm (•\c)(\a\ onte in .'di Schio. 

- i - , 
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lffia^£Sa2KSi£!£iaUI&IBai;C&ìaSiffi»XW 
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Preparazione del Chimico Farm, di Brescia A]STgMiÓ^MA$Sl Via Mercanzia K 3?3o. 
Questo liqaido \enne dal soiioscriUo sot'opcisio a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prerettamente 

eguale a quello dell' inveniore Americano ROSSETTEU. 
^ Serve miraijiimente a ridonare ai capelli bìaricliì il primitivo colore; non^éiuna tinta, non unge, non 

lorda, non màéchia la pelle e le lingerie; non-la di bisognò lavarè:̂ :̂ d!sgrassW'Tcà]̂ éHi,'n^^ prima, né 
Hnnn la sua aoolìeazione, ed è perfettamente innocuo.. „̂ ..„,..„, ,., . . 

'̂  A|<S^ d i r e & t e luf Ìml<ii dei capélli, cotìé' I Ì I I 3 ^ : e . ^ T O l S E f "fiFMaceado artifi-
ciàìmenie quella parte di materia colorante che_,cessa dì formarci ne.Uâ  loro organica costituzione peP%a-
Uitia per età avanzata o per altre càiise ecceKiorialì; ridonando ai riietlesimi il, colore primitivo, nero, ca
stagno, biondo; ne impedisce la caduta, premuove la crescita e la' forza e'̂ dona ai capelii il Incido e la 
morbidezze alla gioventù. . . , ,^^^.,: -, ^^ -.k^^m^- . ,r wf 

Bistrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa senza recare incomodo e menta 
essere;preferito ad ogni algp,.prepai;a|ĝ îie trovasi in CQiìimerĉ ^̂ tanto per le sua efficacia come per i van
taggi che presenta nella sua applicazione e per 1 economia della spesa, j , ^ « 

Prezzo delia bouiglìa con isirnzione X i . : 3 — Si t i l d e in. Brescia dal prepara-! 
lore A. Grassi — in VenMa fisciusi?amente all'Agenzia iongej/àS. Salvatore N. 4825] 
— Verona, Galli profumiere VJiBNaovai'Uslricata — Padova, Giusti all'Università, ed 
À.Bedon via S. Lorenzo N. 1090. 

arsi 
2 6 A N N I D I SUCCESSO 1 

.: ' i 

I': Ro dfentista. di Oorto li^ Vier&O'a. 

^ .: -

r'ihfln'^^l^.':' 
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Non haTvi mezzo p i ù efficace o migliore del p i o m b o o M n t a ì g i c o , piombo cha ognntì'o si p a ò f* 
cilraept,e.G,,,BeDza dolore porre cej den te .ca j (^pScUt t iader iace poi, % t e m o n t 4 ài reati del deate o deli», 
gougiva, sa lvando il dento etessu da ulterior guas to , e ijolc^e. 

», 

"•^•-:^!iSii!*É' 

^a;5S^^^^i^^'i^-^'^^^5^^^s^^^<'^^':c^ 
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-F ^^^^^llQIHHBvlS ^u^^^U^^VM^l ^^^^^^B^^^^^^ ^^N^^^H^^K^^d 

DEL FARMACISTA 

"Via. Suxi. 

per la. TDOCC^ del clottov JT. 
_ V 

In boUigre da Lire 4 e 2,50. 
eri d6lle;v' 

ReDGive; lev?* ut nanafo esistennj aai aenu (O.̂ ĝeimpeaiaco nuova unurmazioue ; nnaaiaa i aenti tilae-
èati tnetìiapto ir rinvigorimento df̂ ile gfoncfivej o mentre ripnhsco i denti e le gengive da tntito le ma ; 
terìe dantfose, da alla bocca nna frtschezZa aggrad̂ v̂olo e ne téglia solo dopo breve uso rgai cattiva* 
odore. 

PASTI ANATESIA PEI DENTI 
Qaesto, preparato, conservala frescliezza, e la purezza del fiato, sgrye,_ inoltre per dare ai denti.una brillante biaa--

chezza a preservaiTi dal g u a s t o ^ a fordfìcariie Oe^Fcngive. - - Prerzo'Uve 3 e 1,30: " ' 

Vntìa^^^ o&ry W^Txxxo !N"o.-in., JL^v SS. 
rùMj.;^ i l . L - ' l i - r . . ' 

I. -

r ^ ^ ' - I i.i£^i^;iii;,:m£ii 

Qflpste PILIOIE purg?Do do'cemDoie senza disturbare lo stcrnECO,,e gli altri visceri, e giovano 
specUlméDte MT mwi gl*ircomtdi prtdolti dalle EMORROIDI, fortificano lo siomgco ed aiutano mira-
bilmtele la digfSticDft ÌD n.tdo od, uimllbraBre spedilsraents il ctrsn regolare del sangue e liberare in 
tal 0itdo riDdivduo da stitichezza, con^u'zioni, spasmi,-parosi-smi, brucciori di stcmtco, congestioni 
ài sasjte'; attfcctu mrvosi, emicniue, vwtìgini, palpitazioni di cuore e mali di te t̂a in generale, in 
fiammizione di velile, norcìiè preservano dallâ GOTTA, .= n . i tm* tm 

Ogni scuola Stift-e 50 Pdloìe, ed è munita della firma C. Gî sparmi. Gô ta L. UNA con relativa 
Si spedisce franco a domicilio per lutto il Regno per L. 4.20. (1224) 

•VENE?,IA, Form: eia Porci, 

Pulisce'! denti in maniera, cbe còl suo uso giornaliero allontana non solo il tanto molesto tartaro, ma conserva-
ed aumenta sempre più lo smallo, il candore, e la delicatezza dei donll. -^Prezzo per una scatola Lire 1,30., 

Deposito: in Venisia dai signori Gìò. Batt. Zampironi, farm. aS. Moisè. — Àncìllo, S. tuca. — Farm. Cen
tenari, alla Madonna, Cuofpô  S, BactQÌpmmeo. — Farm. rieaIc,ManlS|gii, al Jiedèniore, Calle LargaS. Marco,— 
Girardi parr. e prcifum.,,Piazza S. Marcò;,NieOA?r-,Farm. Poncì'e Ageìnzià Longega. — ilftVa, noberli— Padova.^ 
farm. Boberti" e Cornelio •— i?on(/o. Ai Diego ̂  Legnago, Valori — Viccwe'a,, Valeri '-^ T̂ I'OMO, Sieccanella, F. 
Pasoli, A. Frin/.i ^ Mantova, farm. Crrnevali — Trenino, farm. al Leone d'Oro, Zanetti e farmac'a Reale — Ce-

PordcKOKCĵ 'Rovigiio neda, Marcbctli Udine, G. Zandiciacomo, Filìmizzi e Comessati — Fefram, L. Camastri'. 
Mi

lano 
Éohgna, Stabilimenio.tecnico cliitnico di G. Bacarìa -^ P<?rw(/?,», A. Vfccbi — Brescia, fargj,,Gcrardi 
0, Manzoni e C, — Gtmca, farm. C. lìrima— Ĵ 'jreWe, farnir L. F, Pieri'-- Tnesfe, farm. SeiTavallo. 

istruziote. 

S 
Dieeo Aritcnio. - - MASÌTOVA, Farmacia Giownoi Rigalelìi. — BASSANO, Farmacìa Fcrnasitrt. 
Vimr. SHin Filirpo. - BRESCIA, Farmi eia Zadei Giovanni, — UUINK, Fi.rrn;ci3 Ciysiili Luigip 
Ed ili'ione le primarie fermtcio del Regno. —, Ai Farmacisli si accortia lo ^̂ nnto cnn,«ìm̂^̂^̂^̂^ 

CARIBO GASPAUIRI, {ini) 
l 

*-»^" 
• M _ » # l 

^'vv'iESK.arriviiHiJsr'i'o : ' 
Venendo assai di spesso offerii in vendita aminor o ad> eguale grezzo faìsi preparati deimiei prodMé' 

sottomio nome e con eguale corredo, ma che notariamenU p)rtarono con. sé le ^iU tristi conseguenm o ri 
tnasero senza effetto, vengo a pregareHl p,éÉ^vM}Hco voler farmi ricapitare in ioli casi a spese mie me 
diante ponta il fahiflcatiì pnparato col nome del venditore, onde possa io agire giuridicamente contro il fai 
sificatore. 

Tutu i miei preparati d'anaterina J^^^no ìa medesima forma e sono forniti; la maca della capsula per 
tappo, deìVavvertetìz-(t queìV invohicro esterno, e come la scatola con piomhaiurc per denti e quella coti poi 
vere^0r denti, la scatola di vetro con pasta per denirainora, d'tina_registrata mareai tutti miei ^rcjìaràt*-
sono per tal modo, mediante mostra e marca asaicuraii da <iuaìsiasi fahificazione in Austria, Unghoriai-
Germania, Italia, P.tmia, Jìumenia, Olanda. 

Per ìe ragioni sucspjoste sono pronto a spedire io stesso dietro vapìia postale^ i miei preparati. 
l singoli faUifìcatori verranno nominati ai p . t- pubblico in tiiiti i Giornali. 

• J I 3 o t t . «T. O", l E * o p p . • • • 
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Pàflovd ~~ Tiuo^rafla '̂cleT'BACCttlwUONE^COR«.!BKE VAWiiil'U fh-ffkHi 
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